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ai sensi dell'articolo 100 dei Regolamento interno '

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO; IL GOVERNO RENZI RIGETTA LA LEGGE REGIONALE N.6 DEL 1 AGOSTO

2014

PREMESSO CHE:

Con l'approvazione della Legge Regionale n.6 de! 1 agosto 2014, la Giunta regionale proponeva

al Consiglio una variazione al bilancio di previsione di circa 779 milioni di euro

CONSIDERATO CHE:

Quei fondi sarebbero stati destinati a ridurre i debiti rispetto ai pagamenti dovuti dall'Ente
regionale

PRESO ATTO CHE:

II Consiglio dei Ministri, riunito in data 30 settembre 2014, e su proposta del Ministro per gli

Affari regionali e le autonomie - dopo aver esaminato detta Legge Regionale - ne ha decretato

l'impugnativa in quanto "priva dì adeguata copertura finanz-aria in violazione dell'articolo 81
Cost. "

CONSIDERATA INOLTRE

L'importanza di trovare una modalità per ridurre i crediti che ì fornitori hanno nei confronti

della Regione Piemonte, stante anche il grave periodo di crisi economica attuale

RILEVATA

La necessità di trovare, in tempi brevi, una soluzione che permetta di superare l'esame del
Governo
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II Presidente della Giunta

L'Assessore

Come intenda trovare ,a copertura finanziaria a, fine di poter superare le resistenze

de, governo Renzi e sbloccare in tempi brevi i fondi in questue.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


